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Presentata il 29/01/2004

Signor Presidente, signori Consiglieri,

al fine di consentire la riforma della Regione accrescendone l'efficienza si provvede al riordino, realizzando la massima valorizzazione e responsabilizzazione, della dirigenza regionale mediante la razionalizzazione degli incarichi dirigenziali nel rispetto del principio di distinzione tra la funzione di direzione politica e quella di direzione amministrativa.

In tal senso provvede la presente proposta di legge comportante, sostanzialmente, modificazioni e integrazioni alle leggi regionali 53/1981, 7/1988 e 18/1996, con particolare riferimento alle disposizioni afferenti l’organizzazione e l’articolazione degli incarichi dirigenziali.

Relativamente alla dirigenza, la proposta di legge introduce la nuova articolazione degli incarichi dirigenziali prevedendo l’introduzione di nuove figure quali, ad esempio, quella del direttore regionale con funzioni di coordinatore dell’attività amministrativa della Regione disponendo, conseguentemente, in ordine alle competenze generali degli incarichi medesimi definendo la disciplina attuativa afferente aspetti quali i criteri e le modalità di conferimento degli incarichi e i relativi contenuti, i contenuti negoziali dei contratti di diritto privato e i criteri e le modalità di conferimento degli incarichi sostitutivi del direttore regionale e l’individuazione della categoria della vicedirigenza come già previsto a livello nazionale con il D.Lgs. 165/2001 per la sostituzione del direttore di servizio.

Altresì la presente proposta di legge introduce modificazioni alle leggi regionali 20/2002 e 13/2000, con particolare riguardo ai diritti e alle prerogative sindacali nei luoghi di lavoro, introducendo le innovazioni previste sempre dal D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e già precedentemente introdotte dall’On. Bassanini.

Un tanto premesso, appare opportuna una disamina puntuale delle singole disposizioni.

L’articolo 1 illustra le finalità che caratterizzano il presente disegno di legge, vale a dire un riordino e una razionalizzazione dell’assetto della dirigenza, in conformità ai principi di delegificazione già introdotti dalla legge regionale 18/1996 e successive modificazioni e integrazioni, che consente di perseguire una maggiore efficienza dell’apparato e una valorizzazione e responsabilizzazione della dirigenza stessa.

Il Capo I apporta le necessarie modifiche alla legge regionale 18/1996.

L’articolo 2, modificativo dell’articolo 7 della LR 18/1996, rivede la disciplina afferente le ipotesi risolutive da attuarsi a fronte dell’eventuale inerzia o ritardo nell’adozione degli atti di competenza dei dirigenti prevedendo correttamente la nomina di un commissario ad acta..

L’articolo 3 prevede l’accesso dall’esterno alla categoria dirigenziale.

L’articolo 4 prevede l’accesso dall’esterno alla categoria della vicedirigenza.

L’articolo 5, nel sostituire l’articolo 47 della LR 18/1996, ridefinisce le tipologie degli incarichi dirigenziali da prevedersi nell’ambito della categoria dei dirigenti. Più in particolare si prevedono gli incarichi di direttore regionale e vicedirettore regionale, appartenenti alla prima fascia, e il direttore di servizio e di strutture equiparate al servizio, il dirigente con funzioni di studio e ricerca e il dirigente con funzioni ispettive, appartenenti alla seconda fascia. Viene altresì disciplinate le funzioni del direttore regionale con funzioni di coordinatore.

L’articolo 6 che sostituisce l’articolo 47 bis della LR 18/1996 adegua la disciplina del conferimento degli incarichi dirigenziali di prima fascia.

L’articolo 7 che sostituisce l’articolo 48 della LR 18/1996 adegua la disciplina del conferimento degli incarichi dirigenziali di seconda fascia mantenendo la già prevista percentuale del 15% per il conferimento degli incarichi agli esterni.

Con l’articolo 8 che sostituisce l’articolo 48 bis sono stabilite le competenze del vicedirettore regionale.

Con l’articolo 9 che sostituisce l’articolo 49 si provvede ad istituire la nuova categoria della vicedirigenza differenziata dalla categoria dirigenziale.

L’articolo 10 apporta, all’articolo 52 della LR 18/1996, talune modifiche di carattere tecnico, correlate all’incarico di direttore di servizio.

Con gli articoli 11 e 12 si introduce una migliore disciplina inerente la valutazione dei dirigenti e la funzione del Nucleo di valutazione, organo consultivo della Giunta, dotandolo della necessaria terzietà.

L’articolo 13 sostituisce l’articolo 58 prevedendo quale competenza della Giunta regionale l’istituzione, la modificazione e la soppressione delle posizioni organizzative.

Il Capo II apporta le necessarie modifiche alla legge regionale 7/1988.

In particolare l’articolo 14 introduce nell’ordinamento regionale l’articolo 29 bis della LR 7/1988, introducendo un nuovo sistema organizzativo basato sulle posizioni organizzative individuando le materie indelegabili dal dirigente in quanto ritenute qualificanti della stessa funzione.

L’articolo 15 introduce l’articolo 32 bis della LR 7/1988, prevedendo, al fine di assicurare l’integrazione e l’unitarietà dell’attività regionale, l’istituzione di un Comitato di direzione presieduto dal direttore regionale con incarico di coordinatore e dai direttori regionali.

Il Capo III apporta le necessarie modifiche alla legge regionale 53/1981.

Più in particolare, l’articolo 16 prevede la declaratoria della nuova categoria vicedirigenziale . 

Il Capo IV apporta modifiche alla legge regionale 20/2002.

In particolare con l’articolo 17 si estende alla regione l’istituto che l’On. Bassanini, con legge, ha esteso agli enti pubblici. Si tratta dell’esperienza democratica delle RSU che già esistevano da tempo nelle aziende private. Infatti il D.Lgs. 165/2002 (il quale raccoglie norme già contenute nel D.Lgs. 29/1993 e nel D.Lgs. 396/1997) impone a ciascuna amministrazione “ad iniziativa anche disgiunta delle organizzazioni sindacali” la costituzione di un “organismo di rappresentanza unitaria” composto da lavoratori direttamente eletti negli uffici e chiama i sindacati e Agenzia di rappresentanza negoziale a definire con apposito accordo la composizione di tale organismo e le modalità delle elezioni. Considerato altresì che quella che era l’Amministrazione regionale, nel senso di “ente unico”, per ammissione della stessa maggioranza va scindendosi con una corretta autonomia tra Consiglio regionale, amministrazione regionale in senso stretto e enti regionali, si è prevista la costituzione di tante RSU quanti sono le branche dell’amministrazione (in senso ampio) oggi sostanzialmente autonome e con specifiche peculiarità. 

Il Capo V apporta modifiche alla legge regionale 13/2000.

Con l’articolo 18 si apportano le necessarie modifiche al sistema di contrattazione collettiva nell’ente regione, a seguito dell’introduzione delle RSU.

L’articolo 19 (Capo VI) contiene le necessarie disposizioni finanziarie.

Signor Presidente, signori Consiglieri, nel sottoporre a codesto Consiglio regionale la presente proposta di legge, si confida in una sua positiva valutazione e in una pronta approvazione. 
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Art. 1

(Riforma della dirigenza regionale)

1.
La presente legge, ai sensi dell’articolo 4, numero 1, dello Statuto speciale, riordina e razionalizza la legislazione regionale in materia di personale dirigente della Regione Friuli Venezia Giulia nel rispetto del principio di buon andamento di cui all’articolo 97, comma primo, della Costituzione.

2.
La Regione in conformità ai principi di delegificazione sanciti dalla legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni e integrazioni (Riforma dell'impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421) e ai principi di semplificazione di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa), persegue in particolare la finalità di realizzare la massima valorizzazione e responsabilizzazione della dirigenza regionale, mediante la razionalizzazione degli incarichi dirigenziali e la garanzia del rispetto del principio di distinzione tra la funzione di direzione politica e quella di direzione amministrativa.

Capo I

Modifiche alla legge regionale 18/1996

Art. 2

(Sostituzione dell’articolo 7 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 7 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 7

(Funzioni di direzione e di gestione)

1.
Per l'adempimento delle funzioni attribuite, nell'ambito delle specifiche strutture, dalla legge regionale 7/1988, ai dirigenti spetta, in attuazione dei programmi e degli obiettivi di cui all'articolo 6 nonché nel rispetto delle direttive generali stabilite dalla Giunta regionale, la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l'adozione di tutti gli atti che impegnano l'Amministrazione regionale verso l'esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili della gestione e dei relativi risultati.

2.
 I dirigenti informano periodicamente l'Assessore competente, anche su richiesta del medesimo, sull'andamento dell’attività' di gestione svolta.

3.
Gli atti di competenza dei dirigenti non sono soggetti ad avocazione da parte degli Organi di governo regionale se non per particolari e comprovati motivi di necessità ed urgenza specificamente indicati nel provvedimento di avocazione. Il provvedimento di avocazione è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

4.
Per quanto riguarda i dirigenti assegnati agli uffici del Consiglio regionale, l'informazione di cui al comma 2 è esercitata nei confronti del Presidente del Consiglio regionale e l'eventuale avocazione di cui al comma 3 è deliberata su proposta dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio medesimo. 

5.
In caso di omissione o ritardo nell'esercizio dei poteri conferiti ai dirigenti con incarico di cui all'articolo 47, comma 2, che determini pregiudizio per l'interesse pubblico, l’Assessore competente ha facoltà, previa diffida, di nominare un commissario ad acta, dandone comunicazione alla Giunta regionale, con il compito di porre in essere in via sostitutiva gli atti che il dirigente avrebbe dovuto compiere. In tali casi, la Giunta procede all'accertamento delle relative responsabilità dirigenziali.>>.
Art. 3

(Sostituzione dell’articolo 14 della legge regionale 18/1996)

1. L’articolo 14 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 14

(Accesso alla categoria dirigenziale)

1.
Alla categoria dirigenziale si accede mediante pubblico concorso per esami o per titoli ed esami.

2.
Sono ammessi al concorso i dipendenti regionali appartenenti alla categoria della Vicedirigenza in possesso del diploma di laurea richiesto in relazione al profilo professionale di accesso e di un’anzianità’ di servizio di ruolo nella categoria medesima di almeno due anni.

3.
Sono altresì ammessi al concorso candidati già in servizio da almeno cinque anni con qualifica di dirigente presso una struttura pubblica o privata o che abbiano svolto attività professionale con regolare iscrizione ai relativi ordini per un periodo non inferiore a dieci anni, in possesso dei requisiti generali per l’accesso, nonché del diploma di laurea richiesto in relazione al profilo professionale di accesso.

4.
In sede di prima applicazione e per una sola tornata concorsuale l’anzianità di servizio di cui al comma 2 è riferita all’anzianità maturata nella categoria D.>>.

Art. 4

(Introduzione dell’articolo 14 bis della legge regionale 18/1996)

1.
Dopo l’articolo 14 della legge regionale 18/1996 è aggiunto il seguente articolo:

<<Art. 14 bis

(Accesso alla Vicedirigenza)

1.
Fermo restando il disposto di cui all’art. 12 e quanto previsto dall’art. 18 bis in ordine alle procedure selettive per la progressione verticale interna, alla Vicedirigenza si accede mediante pubblico concorso per esami o pubblico concorso per esami e successivo corso di formazione cui possono partecipare candidati con cinque anni di anzianità nella categoria D, posizioni 5, 6 e 7, in possesso del diploma di laurea richiesto in relazione al profilo professionale di accesso e candidati appartenenti alla categoria D, posizione 8, con due anni di anzianità.

2.
In sede di prima applicazione e per una sola tornata concorsuale l’anzianità di servizio di cui al comma 1 è riferita anche all’anzianità maturata nelle qualifiche funzionali di provenienza.>>.

Art. 5

(Sostituzione dell’articolo 47 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 47 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 47

(Articolazione della dirigenza)

1.
La dirigenza si articola su un’unica categoria professionale suddivisa in due fasce, rispettivamente denominate prima e seconda fascia, e su più profili professionali.

2.
Nell’ambito della categoria professionale di cui al comma 1, per la prima fascia sono previsti i seguenti incarichi:

a)
direttore regionale;

b)
vice direttore regionale;

c)
dirigente con incarico speciale o con elevata professionalità di cui all’articolo 249 della legge regionale 7/1988.

3.
Nell’ambito della categoria professionale di cui al comma 1, per la seconda fascia sono previsti i seguenti incarichi:

a)
direttore di Servizio o di struttura equiparata a Servizio;

b)
dirigente con funzioni di ricerca, studio ed elaborazione di notevole complessità;

c)
dirigente con funzioni ispettive.

4.
L’incarico di direttore regionale comporta la preposizione ad una Direzione regionale, a un ente regionale o a struttura equiparata a Direzione regionale ovvero l’affidamento di incarichi per compiti ispettivi e speciali servizi tra i quali quelli previsti dall’articolo 249, comma 2, della legge regionale 7/1988, come da ultimo modificato dall’articolo 12, comma 3, della legge regionale 8/2000.

5.
Al fine di conseguire il necessario coordinamento delle attività delle strutture direzionali la Giunta regionale può assegnare le funzioni di coordinatore ad un dirigente con incarico di direttore regionale. Il coordinatore, in aggiunta ai compiti derivanti dall’incarico di direttore regionale, sovrintende e coordina le attività di attuazione dei programmi secondo le direttive generali impartite dalla Giunta regionale, con riferimento alle aree interessate dalle politiche di intervento regionale, onde corrispondere alle esigenze di funzionalità dell’apparato e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio.

6.
Il coordinatore, al fine di assicurare l’indirizzo unitario programmatorio, legislativo ed amministrativo-gestionale, nonché la costante informazione, provvede in particolare a:

a)
svolgere funzioni di impulso e proposta per l’attuazione delle direttive della Giunta regionale;

b)
convocare periodicamente i direttori regionali al fine di esaminare e coordinare gli atti di rispettiva competenza per l’attuazione delle politiche di intervento regionale.

7.
In relazione alle maggiori funzioni attribuite, la Giunta regionale può attribuire al coordinatore un trattamento economico più elevato rispetto a quello spettante in relazione all’incarico di direttore regionale. In ogni caso il trattamento economico non può superare del venti per cento quella del direttore regionale.

8.
Il numero degli incarichi di cui ai commi 2 e 3 è stabilito con deliberazione da adottarsi ai sensi dell’articolo 3, comma 1 ter.>>.

Art. 6

(Sostituzione dell’articolo 47 bis della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 47 bis della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 47 bis

(Conferimento dell’incarico di cui all’art. 47, comma 2)

1.
L’incarico di Direttore regionale, di Segretario generale della Presidenza della Giunta regionale, di Segretario generale del Consiglio regionale, di Ragioniere generale, di Avvocato della Regione, di Direttore regionale della programmazione, di Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, di Capo di Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale, di Vice Direttore regionale e di dirigente con incarico speciale o con elevata professionalità è conferito, con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato, dalla Giunta regionale, dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, con riferimento all’incarico di Segretario generale del Consiglio regionale e di Vice Segretario generale del Consiglio regionale ovvero, con riferimento al Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale e al Capo di Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale, su designazione nominativa, rispettivamente, del Presidente della Regione e del Presidente del Consiglio regionale.

2.
L’incarico è conferito a personale del ruolo unico regionale in possesso del diploma di laurea e di un’anzianità di almeno cinque anni nella categoria dirigenziale, tenuto conto della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare, anche in relazione alle competenze attribuite alle singole strutture, nonché delle attitudini e delle capacita’ professionali del singolo dirigente anche in relazione all’attività svolta e agli incarichi in precedenza conferitigli nell’ambito dell’Amministrazione regionale. Il conferimento dell’incarico determina il collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’incarico stesso; il servizio prestato in forza del contratto a tempo determinato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza, nonché dell’anzianità di servizio.

3.
L’incarico può altresì essere conferito a soggetti esterni all’Amministrazione regionale in possesso del diploma di laurea e di esperienza professionale almeno quinquennale, adeguata alle funzioni da svolgere, maturata, in qualifiche dirigenziali, presso Amministrazioni pubbliche, Enti di diritto pubblico o Aziende pubbliche o private ovvero acquisita nelle libere professioni, con regolare iscrizione ai relativi albi. Per i soggetti provenienti dal settore pubblico, il conferimento dell’incarico è subordinato alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell’Ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.

4.
L'incarico di Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale e quello di Capo di Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale sono conferiti a personale del ruolo unico regionale, a dipendenti di altre pubbliche amministrazioni ovvero a soggetti esterni all'Amministrazione regionale. Il soggetto designato deve essere in possesso del diploma di laurea e inoltre di una particolare e comprovata qualificazione professionale per aver svolto, per almeno un quinquennio, funzioni dirigenziali, o per aver conseguito particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e post universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro. Il conferimento dell'incarico a personale del ruolo unico regionale determina il collocamento in aspettativa senza assegni per tutta la durata dell'incarico stesso; il servizio prestato in forza del contratto a tempo determinato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza e inoltre dell’anzianità di servizio. Per i soggetti provenienti da altre pubbliche amministrazioni il conferimento dell'incarico è subordinato alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell'Ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.

5.
L’incarico può essere conferito per un periodo massimo di cinque anni, eventualmente rinnovabile.

6.
Il trattamento economico è determinato dalla Giunta regionale, anche in modo differenziato in relazione alle funzioni da espletare, con riferimento ai parametri relativi alle figure apicali della dirigenza pubblica ovvero ai valori medi di mercato per figure dirigenziali equivalenti. Per gli incarichi da conferire presso il Consiglio regionale, il trattamento economico è determinato d’intesa con l’Ufficio di presidenza del Consiglio medesimo.

7.
Gli elementi negoziali essenziali del contratto, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata, sono determinati dalla Giunta regionale; in ogni caso il contratto è risolto di diritto non oltre i centottanta giorni successivi alla fine della legislatura, alla cessazione dalla carica della Giunta regionale che ha conferito l’incarico o dell’Assessore preposto alla struttura interessata ovvero alla cessazione dalle funzioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale che ha conferito l’incarico. Nel caso dell’incarico di Capo di Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale e di Capo di Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale, la risoluzione opera di diritto al momento dell'attribuzione dell'incarico di Capo di Gabinetto, e comunque non oltre i 180 giorni successivi alla cessazione dell'incarico, rispettivamente, del Presidente della Regione e del Presidente del Consiglio regionale. Il contratto può essere altresì risolto a fronte dell’esito negativo della valutazione operata, annualmente, dall’organo che ha conferito l’incarico, avvalendosi degli strumenti di controllo interno ovvero della consulenza di società specializzate.

8.
Salvo quanto determinato ai sensi dei commi 6 e 7, trovano applicazione le disposizioni previste dal Contratto collettivo di lavoro per il personale dell’area dirigenziale.

9.
I soggetti cui sia conferito l’incarico di cui al comma 1 non possono rivestire cariche pubbliche elettive, ovvero cariche in partiti politici e avere incarichi direttivi o rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con i predetti organismi.>>.

Art. 7

(Sostituzione dell’articolo 48 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 48 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 48

(Conferimento degli incarichi di cui all’articolo 47, comma 3)

1.
Gli incarichi di cui all’articolo 47, comma 3, sono attribuiti a personale appartenente alla categoria dirigenziale di seconda fascia tenendo conto della natura e delle caratteristiche dei programmi da realizzare in relazione alle competenze attribuite alle singole strutture, delle attitudini e delle capacita’ professionali del singolo dirigente anche in relazione all’attività svolta in precedenza nell’ambito dell’Amministrazione regionale.

2.
Gli incarichi sono attribuiti per la durata di tre anni e sono rinnovabili e revocabili. Al conferimento, alla revoca ovvero al rinnovo degli incarichi si provvede con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore all’organizzazione e al personale, sentito il Direttore regionale preposto alla struttura presso la quale va conferito, revocato o rinnovato l’incarico. Al conferimento, revoca o rinnovo degli incarichi presso la Segreteria generale del Consiglio regionale si provvede con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio medesimo, sentito il Segretario generale.

3.
Qualora alla data di scadenza dell’incarico, conferito a un dipendente regionale, la Giunta regionale sia in ordinaria amministrazione, l’incarico medesimo è prorogato fino a quando non si sia provveduto ai sensi del comma 4.

4.
Gli incarichi possono essere revocati o rinnovati entro centottanta giorni dalla nomina della Giunta regionale o dalla costituzione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Decorso tale termine gli incarichi per i quali non si sia provveduto si intendono confermati.

5.
Gli incarichi di cui al comma 1 possono essere conferiti, secondo le procedure di cui al comma 2, con contratto di lavoro di diritto privato a tempo determinato, per un numero massimo di unita’ pari al quindici per cento dei posti previsti per gli incarichi medesimi, a persone, in possesso del diploma di laurea, di particolare e comprovata qualificazione professionale, che abbiano svolto attività in organismi e in enti pubblici o privati o in aziende pubbliche e private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali o che abbiano conseguito particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e post-universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro.

6.
Il conferimento degli incarichi di cui al comma 5 a dipendenti del ruolo unico regionale in possesso dei requisiti di cui al medesimo comma determina il loro collocamento in aspettativa senza assegni per tutto il periodo dell’incarico. Il servizio prestato in forza del contratto a tempo determinato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza, nonché dell’anzianità di servizio.

7.
Gli incarichi di cui al comma 5 sono attribuiti per la durata massima di tre anni eventualmente rinnovabili. Per i soggetti provenienti dal settore pubblico, il conferimento dell’incarico è subordinato alla loro collocazione in aspettativa o fuori ruolo da parte dell’Ente di appartenenza, secondo il relativo ordinamento.

8.
La Giunta regionale determina il trattamento economico dei dirigenti di cui al comma 5 con riferimento a quello previsto per i dipendenti regionali cui sono conferiti gli stessi incarichi; detto trattamento può essere motivatamente integrato in esito alla specifica qualificazione professionale posseduta, nonché in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per gli incarichi da conferire presso il Consiglio regionale, il trattamento economico è determinato d’intesa con l’Ufficio di presidenza del Consiglio medesimo. La Giunta regionale determina, altresì, gli elementi negoziali essenziali del contratto, ivi comprese le clausole di risoluzione anticipata; in ogni caso il contratto è risolto di diritto non oltre i centottanta giorni dalla nomina della Giunta regionale o dalla costituzione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale. Salvo quanto determinato ai sensi del presente comma, trovano applicazione le disposizioni previste dal Contratto collettivo di lavoro per il personale dell’area dirigenziale.>>.

Art. 8

(Sostituzione dell’articolo 48 bis della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 48 bis della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 48 bis

(Vice direttore regionale)

1.
Presso le direzioni regionali può essere conferito l’incarico di vice direttore regionale.

2.
Il vice direttore regionale coadiuva il direttore regionale nell’esercizio delle sue funzioni svolgendo altresì i compiti da questi espressamente assegnati o delegati. Esercita altresì funzioni sostitutorie.>>.

Art. 9

(Sostituzione dell’articolo 49 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 49 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 49

(Istituzione della categoria Vicedirigenza)

1.
E’ istituita un’apposita categoria professionale denominata vicedirigenza. In sede di prima applicazione nella categoria della vicedirigenza, è ricompreso il personale che abbia svolto le funzioni di sostituto del dirigente ai sensi del previgente articolo 49 della L.R. 18/1996, il personale appartenente alla categoria D, posizione 8, il personale con almeno cinque anni di anzianità di servizio di ruolo nella categoria D, posizioni 5, 6 e 7, in possesso del diploma di laurea attinente al profilo professionale di appartenenza e il personale con almeno tredici anni di anzianità di servizio di ruolo nella categoria D, posizioni 5, 6 e 7, in possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado e che sia preposto, da almeno otto anni, ad una struttura stabile di livello inferiore al Servizio. 

2.
In relazione a quanto stabilito al precedente comma 1, il servizio di ruolo di cui al medesimo comma 1 è riferito anche all’anzianità maturata nelle corrispondenti qualifiche funzionali di provenienza.

3.
La contrattazione collettiva del Comparto unico del pubblico impiego regionale di cui agli articoli 127 e 128 della L.R. 13/1998 disciplina il trattamento economico dell’area della vicedirigenza e le procedure interne di accesso all’area medesima.>>.

Art. 10

(Sostituzione dell’articolo 52 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 52 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 52

(Funzioni ed attribuzioni del Direttore di Servizio)

1.
I Direttori di Servizio, di strutture equiparate a Servizio nell'ambito della propria autonomia di gestione, finanziaria ed amministrativa:

a)
stipulano i contratti, previa autorizzazione, anche in via permanente, della Giunta regionale;

b)
provvedono a tutte le operazioni successive all'approvazione del progetto o del contratto per opere, forniture e servizi, compresa la liquidazione ed il pagamento del saldo;

c)
adottano i provvedimenti di concessione, autorizzazione, licenze ed analoghi ad essi espressamente attribuiti da leggi o regolamenti regionali; 

d)
adottano i provvedimenti di concessione di contributi, sussidi, concorsi e sovvenzioni previsti dalla legge a carico del bilancio regionale; 

e)
provvedono agli atti vincolati di competenza dell'Amministrazione regionale ed agli altri specificati con regolamento; 

f)
provvedono all'accertamento delle eventuali entrate direttamente conseguenti ai provvedimenti di competenza; 

g)
provvedono, previa diffida ad adempiere, entro un congruo termine, agli atti obbligatori di competenza degli organi inferiori qualora siano stati da questi indebitamente omessi o ritardati e non sia previsto dalla legge l'intervento di altri organi amministrativi;

h)
provvedono alla liquidazione ed all'emissione dei titoli di pagamento;

i)
verificano periodicamente il carico di lavoro e la produttività dell'ufficio, previo eventuale esame con le organizzazioni sindacali;

l)
attribuiscono, per quanto di competenza, i trattamenti economici accessori spettanti al personale nel rispetto di quanto stabilito nel contratto collettivo;

m)
sottoscrivono con efficacia immediata, previa autorizzazione, anche in via permanente, della Giunta regionale, gli atti di assenso a cancellazione di iscrizioni di ipoteche prestate a favore della Regione, nonché di loro restrizioni o di svincoli anche parziali di beni dalle stesse ipoteche gravati.

2.
I Direttori di Servizio e di struttura equiparata a Servizio predispongono, inoltre, gli atti preliminari ed istruttori negli affari di competenza degli organi superiori.

3.
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 51, comma 1, lettere a) e g), la concessione di contributi, sussidi, concorsi e sovvenzioni per i quali la legge identifica direttamente il beneficiario e la quantificazione dell'intervento nonché l'effettuazione di spese obbligatorie e d'ordine e, limitatamente alle spese per il personale, quelle variabili, sono disposte dai Direttori di Servizio anche senza la definizione dei programmi e l'adozione dei progetti di cui agli articoli 6 e 51.

4.
E' abrogato l'articolo 246 della legge regionale 7/1988, fatto salvo il disposto dell'articolo 78.>>.

Art. 11

(Sostituzione dell’articolo 56 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 56 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 56

(Verifica dei risultati e valutazione dei dirigenti)

1.
La Giunta regionale, coadiuvata dal Nucleo di valutazione, valuta annualmente ai fini dell’attribuzione degli incarichi le prestazioni professionali dei dirigenti in sede di verifica della rispondenza dei risultati della gestione alle direttive generali impartite. A tal fine si avvale degli elementi di riscontro e degli strumenti operativi anche esterni previsti dall’articolo 6, comma 2.

2.
Il Nucleo di valutazione è nominato con deliberazione della Giunta regionale su proposta del Presidente della Regione. E’ composto da tre membri di cui uno scelto tra i magistrati, anche in quiescenza, appartenenti alla magistratura amministrativa o contabile con funzione di presidente e da due esperti in tecniche di valutazione e nel controllo di gestione esterni all’amministrazione regionale. 

3.
Il nucleo di valutazione rimane in carica due anni. La Giunta regionale all’atto della nomina determina il compenso spettante al Presidente ed ai componenti. 

4.
Il nucleo di valutazione è organo di consulenza della Giunta regionale e opera in piena autonomia acquisendo presso gli Uffici i documenti necessari alla propria attività.>>.

Art. 12

(Sostituzione dell’articolo 57 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 57 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 57

(Esiti della verifica)

1.
L'esito negativo della verifica di cui all'articolo 56, comma 1, imputabile a responsabilità connesse con l'esercizio delle funzioni dirigenziali, comporta, previo contraddittorio con l'interessato, il trasferimento ad altra struttura ovvero l'attribuzione di diverso incarico.

2.
L'esito negativo della gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, imputabile a responsabilità connesse con l'esercizio delle funzioni dirigenziali, verificato ai sensi dell'articolo 56, comma 1, comporta, previo contraddittorio con l'interessato, la revoca dell'incarico, con conseguente perdita del trattamento economico connesso alle funzioni, salvo che non ricorrano i più gravi motivi che giustifichino il licenziamento. Nel caso della revoca, al dipendente interessato non può essere conferito, per un periodo di almeno un anno, alcun incarico dirigenziale; durante detto periodo al dipendente possono essere assegnati compiti della categoria professionale inferiore.

3.
I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati con deliberazione della Giunta regionale.>>

Art. 13

(Sostituzione dell’articolo 58 della legge regionale 18/1996)

1.
L’articolo 58 della legge regionale 18/1996 è sostituito dal seguente:

<<Art. 58

(Competenze della Giunta regionale in materia di personale)

1.
Con deliberazione della Giunta regionale sono adottati i seguenti atti:

a)
determinazione della dotazione organica delle categorie e dei singoli profili professionali;

b)
determinazione e modificazione del contingente del personale distinto per categorie e per profili professionali spettante alle Direzioni ed agli Enti regionali;

c)
determinazione del numero di posti disponibili da mettere a concorso, suddivisi per categoria e profilo professionale;

d)
istituzione, modificazione e soppressione delle posizioni organizzative di cui all’articolo 29 bis della legge regionale 7/1988 come introdotto dalla presente legge;

e)
istituzione, modificazione e soppressione di strutture stabili di livello inferiore al Servizio;

f)
istituzione, modificazione e soppressione di strutture organizzative periferiche diverse da quelle di cui alla lettera e).>>.

Capo II

Modifiche alla legge regionale 7/1988

Art. 14

(Introduzione dell’articolo 29 bis della legge regionale 7/1988)

1.
Dopo l’articolo 29 della legge regionale 7/1988 è aggiunto il seguente articolo:

<<Art. 29 bis

(Posizioni Organizzative)

1.
Per lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative caratterizzate da particolare complessità, autonomia gestionale, alta professionalità e specializzazione, nonché per lo svolgimento di attività di staff, studio, ricerca, vigilanza e controllo sono istituite posizioni di lavoro con assunzione diretta di responsabilità di prodotto e di risultato anche mediante l’adozione di atti espressivi di volontà con effetti esterni.

2.
La Giunta regionale e rispettivamente l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale individuano previa informazione alle Organizzazioni sindacali le funzioni dirigenziali delegabili alle posizioni organizzative. Non possono in ogni caso essere delegate le funzioni ed attribuzioni dirigenziali di cui alle lettere a), c), i), l), del comma 1 dell’articolo 52 della legge regionale 18/1996. 

3.
La contrattazione collettiva definisce i criteri, le modalità per il conferimento e la revoca dell’incarico e la retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative.>>.

Art. 15

(Introduzione dell’articolo 32 bis della legge regionale 7/1988)

1.
Dopo l’articolo 32 della legge regionale 7/1988 è aggiunto il seguente articolo:

<<Art. 32 bis

(Comitato di direzione)

1.
E’ istituito il Comitato di direzione dell’amministrazione regionale, composto dal direttore regionale con incarico di coordinatore, che lo presiede, e dai direttori regionali. Il Comitato può essere integrato dai dirigenti che di volta in volta si ritenga necessario coinvolgere.

2.
Il Comitato di direzione assicura l’integrazione e l’unitarietà dell’attività amministrativa garantendo il necessario coordinamento.

3.
Le modalità di funzionamento del Comitato di direzione sono stabilite con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della competente Commissione consiliare permanente.>>.

Capo III

Modifiche alla legge regionale 53/1981

Art. 16

(Introduzione dell’articolo 14 bis della legge regionale 53/1981)

1.
Dopo l’articolo 14 della legge regionale 7/1988 è aggiunto il seguente articolo:

<<Art. 14 bis

(Declaratoria categoria Vicedirigenziale)
1.
Sono inserite nella categoria della Vicedirigenza le posizioni di lavoro che comportano elevate conoscenze plurispecialistiche e autonomia decisionale e gestionale nell’ambito delle funzioni dirigenziali delegate. Svolge funzioni sostitutorie del Dirigente di cui all’art. 47, comma 3, della legge regionale 18/1996 in caso di assenza o impedimento.>>.
Capo IV

Modifiche alla legge regionale 20/2002

Art. 17

(Modifiche all’articolo 4 e introduzione dell’articolo 4 bis della legge regionale 20/2002)

1.
Il comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale 20/2002 è soppresso. 

2.
Dopo l’articolo 4 della legge regionale 20/2002 è aggiunto il seguente articolo:

<<Art. 4 bis

(Diritti e prerogative sindacali nei luoghi di lavoro)

1.
Presso il Consiglio regionale, l’Amministrazione regionale e gli enti regionali, ad iniziativa anche disgiunta delle organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione di ente, vengono altresì costituiti, con le modalità di cui al comma 2, rispettivamente organismi di rappresentanza unitaria del personale mediante elezioni alle quali è garantita la partecipazione di tutti i lavoratori.

2.
Con apposito accordo tra l’A.Re.Ra.N. e le organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione di ente, sono definite la composizione degli organismi di rappresentanza e le specifiche modalità di elezioni.

3.
L’accordo di cui al comma 2 disciplina le modalità con le quali le rappresentanze unitarie del personale esercitano in via esclusiva i diritti di informazione e di partecipazione riconosciuti ai sindacati ammessi alla contrattazione di ente e, ai fini dell’esercizio della contrattazione collettiva integrativa di ente, assicura alla rappresentanza unitaria del personale gli stessi diritti garantiti ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo di comparto.

Capo V

Modifiche alla legge regionale 13/2000

<<Art. 18

(Modifiche all’articolo 16 della legge regionale 13/2000)

1.
I commi 7 e 8 dell’articolo 16 della legge regionale 13/2000 sono sostituiti dai seguenti commi:

<<7.
L'A.Re.Ra.N. ammette alla contrattazione collettiva regionale le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Sono considerate tali, con riferimento a entrambe le aree di contrattazione del contratto collettivo del personale delle autonomie locali e del personale regionale, le organizzazioni sindacali la cui percentuale di rappresentatività, intesa quale media tra la percentuale delle deleghe rispetto al totale delle stesse e la percentuale dei voti rispetto al totale dei voti espressi nelle elezioni delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU), risulti non inferiore al 4 per cento.

8.
L'A.Re.Ra.N. sottopone all'autorizzazione della Giunta regionale l'ipotesi di accordo verificando previamente, sulla base della rappresentatività accertata per l'ammissione alle trattative ai sensi del comma 7, che le organizzazioni sindacali che aderiscono all'ipotesi medesima, nella sua interezza, rappresentino nel loro complesso almeno il 51 per cento come media tra dato associativo e dato elettorale con riferimento al contratto collettivo delle autonomie locali e dell’ente regione. L'A.Re.Ra.N. procede alla sottoscrizione dei contratti collettivi qualora i contratti medesimi siano sottoscritti nella loro interezza da organizzazioni sindacali che rappresentino nel loro complesso almeno il 51 per cento come media tra dato associativo e dato elettorale con riferimento al contratto collettivo delle autonomie locali e dell’ente regione.>>.

2.
Il comma 9 dell’articolo 16 della legge regionale 13/2000 è soppresso.

Capo VI

Norme finanziarie

Art. 19

1.
Gli oneri derivanti dalla presente legge fanno carico alle unità previsionali di base dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2003-2005 e del bilancio per l’anno 2003 di seguito elencate, con riferimento ai capitoli del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi a fianco di ciascuna indicati:

a)
U.P.B. 52.2.4.1.1 – capitolo 550;

b)
U.P.B. 52.2.8.1.659 – capitoli 9630 e 9631;

c)
U.P.B. 52.5.8.1.687 – capitolo 9650.
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